Prezzo ‘delle Associazioni * 


Torino a domiellio.e Provincie (com. ipa 
prese quelle dell’Italia centrale)  L. 20 LAI 
Svizzera et fta +.» 56 » 19 
Ftanela yi: OM xTS «0 ela 40 »:22 
Inghilterra, Spagna e Portogallo .\;'» 54 
Austria: <.-, n sedi gie 48 
Un mese L È 
Ciascun foglio Cent. 3. 


TORINO, 48 


L’AGITAZIONE CLERICALE 


L'Armonia non potendo confutare la bel- 
lissima circolare del signor»Thouvenel ,. si 
compiace di una scoperta importantissima. 


Essa annunzia ‘che il signor Thouvenel ha 


ricopiato ciò che cinquantadue anni fa era. 


già stato scritto da ‘un ministro francese. 

Ecco dunque il signor Thouvenel .accu- 
sato di plagio, e quel ch'è peggio accusato 
dall’Armonia ! 

Mal’Armoria non sa addurre altre prove 
fuorchè qualche passo o frase di note dell'808 
ed 809, le quali, discorrendo la stessa qui- 
stione,, debbono certo aver qualche analogia 
colla circolare del signor Thouvenel. 

Non fa veramente d’uopo di rovistare negli 
archivi, per confutare l’enciclica' e combat- 
tere le pretensioni della curia romana. Che 
la diplomazia’ ignori ciò che sanno tutti i 
popoli? Ch’essa abbisogni di documenti per 
apprendere che il potere temporale de’ papi 
è d’ordine politico e non religioso? 

La corte di Roma si è esposta al pericolo 


d’una sconfilta assai più grave che non sia | 


la separazione delle Romagne. Essa'ha vo- 


luto accendere le passioni, nella speranza ‘ 


che Jo scatenamento di queste intimidisse 
e spaventasse ‘i governi e li inducesse a 
commettere una sanguinosa ingiustizia per 
evitare popolari commozioni. 

I popoli accolsero le pastorali de’ vescovi, 
le diatribe de’ predicatori‘, le violenti po- 
lemiche de’ fogli clericali e la papale en- 
ciclica colla più grande indifferenza. 

La prudenza doveva consigliare la corte 
di Roma' ad evitare questo scoglio. Poichè 
dopo. un esperimento sì. mal riuscito, co- 
me potrebbe ancora pretendere ‘ad’ eser- 
citare alcun’ influenza sugli animi, alcuna 
pressione sulle. coscienze ? Dove sono i du- 
gento milioni pronti a difendere .il potere 
temporale dagli assalti de’ rivoluzionari ? 
Dove gli eserciti cattolici obbedienti alla 
voce del Vaticano e ‘pronti a sterminare 
col ferro e-col fuoco i ribelli, che ‘non cre- 
dono sia conforme alla legge del Vangelo 
che ìl papa abbia ad esser anche. sovrano 
6 sovrano. dispotico, che governi coll'arbi- 
trio, ‘colla \violeriza ‘e colla ‘corruzione ? 

L'indifferenza de’ popoli per ‘la quistione 
delle Romagne sarebbe già da per sè una 
severa .lezione. alla: corte. pontificia ; ma 
v' ha di più. E popoli appoggiano’ i geverni 
che resistono alle pretensioni di. quella 
corte. ) 

L’ imperatore Napoleone non ha ‘aspet- 
tato ‘ora ad investigare quali fossero le in- 
clinazioni della nazione generosa di cui 
regge i destini. Egli ha provocata una so- 
lenne manifestazione dell’opinione pubblica, 
Dal giorno in cui ha restituito il Pantheon 
al culto cattolico. ebbe ad accorgersi che 
la Francia. desiderava . il governo sì mo- 
strasse forte e risoluto contro le preten- 
sioni clericali. ‘Con quell’atto egli ha. dato 
prova de’ suoi sentimenti religiosi ; ma ha 
eziandio avuto mezzo di conoscere quale 
fosse l'animo della Francia. 

Questa ‘tendenza irresistibile de’ popoli 
a dispregiar i governi che si umiliano alla 
corte di Roma ed.a sorregger quelli che 
le resistono ‘non'è un frutto, come dicesi, 
dell'89; ‘ma è antichissima. 

Tutti i governi hanno ottenuto -ne’ secoli 
scorsi, in Italia, in Germania, in Inghilterra, 
in Francia il ‘validissimo appoggio ‘de’ po- 
polî nelle' lotte che ebbero a sostenere con- 
tro la corte di Roma non solo nelle qui- 
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| Stioni d'ordine politico; ma altresì nelle | 


! controversie religiose. 

|  La'civiltà avanzata, î progressi dell’i- 
| struzione pubblica, la libera. discussione 
‘ hanno a’ nostri tempi rafiorzata quella di- 
‘ sposizione, ‘tanto. più che ora non trattasi 
‘.di materie religiose, ma di quistioni poli- 
‘tiche, di sovranità e di diritto ‘nazionale. 
I ‘difensori delle  pretensioni - pontificie 
| sono ridotti a sì piccolo numero, che un 
- bimbo può noverarli. Vi comprenderemo. i 
. vescovi, i quali pubblicarono le loro pa- 
.Storali, senza punto curarsi dell'effetto che 
' produrrebbero, ma soltanto per adempiere 
‘gli ordini spediti da: Roma? Vi compren- 
! deremo ‘gli avversari del governo impe- 
‘riale di Francia, che non difendono il po- 
| tere temporale, se. non che per osteggiare 
‘ quel governo, il quale non potrebbe nè si 
‘ risolverebbe mai a. sacrificare i diritti dei 
popoli e la legittima influenza morale della 
' Francia agl’interessi mondani della corte di 
: Roma? 

|. L’agitazione clericale non ha radici in 
| alcuno stato: essa serpeggia soltanto per- 
‘ chè incoraggiata dagl’indugi della’ diplo- 
| mazia, dalle incertezze © dall’ esitazione 
! delle grandi potenze. 

| Il giorno, in cui l'Europa sì mostrerà 
i concorde nel voler pacificar l’Italia. fon- 
| dandone la quiete e (l'ordine sulle. solide 
: basi della nazionalità e della ‘libertà, la 
| contentezza e gli applausi de’popoli fareb- 
! bero avvertiti i- clericali, esser vano lo 
| sperare che i governi possano o vogliano 
; ancora appuntellare il crollarte edificio del 
| potere temporale del papa. 


| 


| | LE ELEZIONI NELL’ ITALIA CENTRALE. 


| Una circolare del ministro dell’interno delle 
R. province dell'Emilia, sig. Carlo ‘Mayr, del 
10 corrente, agl’intendenti ed alle magistrature 
comunali, intoruo alle disposizioni relative al- 
l'elezione dei deputati al parlamento nazionale, 
comincia colle seguenti importanti considera- 
zioni politiche : 


î 

I popoli di queste provincie stanno per essere 
chiamati all'esercizio del più nobile e più impor- 
tante dei diritti politici; stanno per compiere uno’ 
di quegli atti solenni che toccano i più vitali in- 
teressi della nazione. 

Quei voti che, attinti nella coscienza dei nostri 
diritti e manifestati con ammirabile concordia e 
unanimità , ci guadagnarono la stima e le simpa- 
tie dell'intera Europa, diverranno ‘in breve irre- 
vocabili e la sospirata nostra annessione al forte 
regno subalpino sotto lo scettro costituzionale del 
valoroso Vittorio Emanuele II confortata, quando 
fosse d’uopo, di voto novello, passerà nel dominio 
dei fatti. . 

Dopo tanti secoli di servaggio, di funeste e ir- 
requiete rivalità, 12 milioni d’italizni saranno per 
la prima volta riuniti in una sola famiglia politica, 
e i loro rappresentanti convenuti a nazionale par- 
lamento attesteranno il risorgimento della patria 
comune, e saranno arra non fallibile di quel for- 
tunato avvenire che fu voto ardentissimo di tante 


generazioni, e pel quale martiri innumerevoli” 


versarono il sangue loro generoso. 

I nostri deputati siederanno in un solo consesso 
allato di quelli d’un popolo grande per salda vo- 
lontà, per costanti e forti propositi, per senno 
civile, e ad essi umti dovranno ritornare l’Italia 
all'antica gloria, elevandola all’essere di grande: e 
libera nazione. 

Queste elezioni debbono compiersi con solen- 
nità pari alla loro importanza; e con quel pieno 
concorso degli elettori che è degno d’un popolo 
conscio dei suoi diritti e della grandezza d'un 
atto che farà epoca memorabile nel costituirsi 
della . nazione. Importa del pari che le prescri- 
zioni della legge elettorale siano diligentemente 
osservate, perchè nulla si desideri della regolarità, 
dell'ordine e della libertà delle elezioni. E sic- 
come ciò dipende in massima . parte dai signori 
intendenti e.dai capi delle comunali magistrature, 
così trovo opportuno dirigere ad essi alcune av- 
vertenze generali sulle operazioni dei collegi, se- 
guendo la ‘scorta dellò discussioni che già ebbero 
luogo nel parlamento subalpino. 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 
e si distribuisce dalle ore 7 ‘del'‘mattino al mezzogiorno, 


TONE 


Questo lora inglese ex-diplomatico sta fra 
quelli che combattono con maggior. fervoré 
per la ristorazione dei principi in Italia e per 
la restituzione degli antichi confini all'Austria. 
Una lunga dimora fatta in Toscana, dove cre- 
diamo abbia possedimenti, ed interessi, lo pose 
in relazione con tutto il partito austriaco della 
nostra penisola, ed a lui fanno capo tuttele re- 
lazioni e tutte le fila della trama che in que- 
sti giorni e specialmente nella, discussione alle 
camere inglesi vede ‘a combattere .Ja sus ul- 
tima sorte. Ma i psrtigiani dei duchi. di To- 
scana e di Modena fanno, un  cattivo« servizio 
al nobile lord e. gliene contano di così grosse 
che gli è proprio impossibile, il digerirle. Noi 
abbiamo veduto, nell’ultima conversazione che 
ebbe luogo alla camera dei lordi, sorgere que- 
sto sostegno dell'Austria ad ‘affermare che nel- 
l’Italia centrale regna la più grande anarchia; 
che i governi entrarono in funzione contro il 
voto delle popolazioni ; che finalmente a, Mi- 
lano gli ufficiali dell’armata nazionale sono o- 
diati. presso a poco come ‘erano odiati prima 
gli ufficiali austriaci. 

Il conte Granville non ebbe difficoltà ‘a ri- 
spondere vittoriosamente al troppo. zelante suo 
oppositore e sì vidde chiaramente che i docu- 
menti a cui l’interpellante appoggiava accuse 
così gravi altro non erano che, relazioni \ ano- 
nime che furono chiarite false. 

Una porzione della stampa milanese si com- 
Mosse per quelle invettive di lord Normanby 
ed eccitò il municipio a rispondere per  met- 
tere in salvo il decoro della città. Non sap- 
piamo quello che.saranno per fare gli uomini 
egregi che stanno a capo del comune di Mi- 
lano: quello che però non possiamo tacere si 
è che preparati già a. subire gli assalti che 
verranno fatti contre la causa nostra ‘e fid:nti 
nel di lei trionfo come nella valentia di quei 
molti che nelle camere inglesi sono amici della 
Italia, non vediamo con grande dispiacere af- 
fidate le parti di assalitori ad uomini della forza 
di lord Normanby. Ognuno conosce la sua car- 
riera diplomatica: ognuno sa.in qual: modo e 
con quale misura abbia giudicata l’ultima ri- 
voluzione francese di cui fu testimonio. Il li- 
bro che ha stampato .in questa circostanza gli 
assicura un posto distinto fra gli eccentrici 
del suo paese, e degli eccentrici si può dire 
con maggior ragione quello che si disse degli 
eloquenti: essi divertono ma non convertono. 


n 


NUOVA ORGANIZZAZIONE MILITARE 
IN PRUSSIA. 


Questa nuova organizzazione che le ca- 
mere prussiane stanno per discutere, con- 
sta di varii schema di legge, di cui ecco 
il primo e più importante : 

Legge concernente l'obbligo del servizio militore. 


1° La forza armata si fonda nell’obbligo ge- 
nerale al ‘servizio militare. Tutti i prussiani 
dall’ età dei 17 anni compiuti sino ai 49 pure 
compiuti, sono obbligati a concorrere alla di- 
fesà della patria. 

2° La forza armata si compone dell’armata, 
della marina e della landsturm. 

3° L’armata si divide in armata attiva ed in 
landwehr : la marina in* marina attiva od in 
seewehr (classi marittime). La landsturm com- 
prende tutti gli uomini obbligati. al servizio 
che non fanno parte dell’armata o della ma- 
rina. 

La forza dell’armata e della marina è deter- 
rinata ogni anno secondo i bisogni dello 
stato, 

4° L’armata attiva e la marina attiva’ sono 
sempre sotto le armi. L’una e l’altra sono de- 
stinate ad ammaestrare la nazione -per la 
guerra. 

5° L'obbligo del servizio nell’ armata attiva 
e nella marina attiva comincia il 1° gennaio 
dell’anno nel quale gli uomini chiamati al ser- 
vizio hanne compiuto il loro ventesimo anno. 


La durata di quest’obbligo è di otto anni, a |" 


datare dal giorno dell’ entrata al servizio. 
Durante questi otto anni, gli uomini reste- 

ranno sotto le bandiere, la cavalleria per i 

primi quattro anni, } infanteria, |” peegliazia, 


Le ‘Associazioni si ricevono 


In Torino, all'Ufficio del giornàle, ‘via della Rocca, ‘n. 29 dis, piano 
terreno. Nelle Provincie, 
PAgence: Havas; rue d, I, Rousseau, n. 3.:—\A Londra, da Fre- 
deril Mag, Street-St-James.. Le inserzioni  costano.L. 4 da linea. 

Glî annunzi si ricevono‘all’ Agenzia D. Monno , via Madonna degli 
Angeli) m. 9; al prezzo di 

Lé lettere ed i richiami devono essere 
zione del giornale. Non si restituiscono i taanoscritti. 


U 


presso gli uffici postali. — A Parigi, al- 


cent. 20 Ja linea. 
indirizzati franchi alla Dire- 


n foglio arretrato Cent. 40. 


il genio e la marina per i primi tre. anni, 
quelli del treno il primo semestre; Per gli 
anni successivi essi sono mandati in congedo 


alla riserva, in quanto le manovre annuali vat 


rinforzi necessari o la mobilizzazione o l’equi- 
paggiamento della. flotta non. esigerà loro ri- 
chiamo. 

Mentre dura il congedo , i soldati non sa- 
ranno richiamati regolarmente che due volte 
e quelli della cavalleria una volta alle mano- 
vre annuali. — 

6° La landwehr è la seewehr sono destinate 


a secondare l’ esercito attivo ‘e la. marina. La 


landwehr non è di regola chiamata che slla 
difesa del territorio entro le frontiere; non o- 
stante ci riserviamo di impiegarla, .in tempo 
di guerra, al di là delle frontiere, come la 
seewehr. 

La chiamata della landwehr e della seewehr 
avrà luogo regolarmente in virtù di un ordine 
firmato da noi, ed eccezionalmente) neì. casi 
determinati dalla. legge del 4 giugno 1851, 
dietro ordine, dei generali comandanti in capo. 

7° L’ entrata nella Jandw+hr tiene dietro alla 
liberazione dal servizio nell’ armata ‘attiva ; lo 
stesso ha luogo per la marina. 

La durata dell’ obbligo. del. servizio nella 
laniwehe 6 nella seewehr. è fissata asund ci 
anni; però essa è «bb ev'ata per quellua ri- 
guardo dei quali essa sì prolungherebbe al di 
là dell’ età di 39 anni. ì ; 

Gli uomini imbarcati a bordo: dei bastimenti 
dello stato non saranno liberati se non al loro 
ritorno nei porti nazionali. i 

Gl: uomini della landwehr e della seewehr 
sono in congedo, a meno che essi non ven- 
gano chiamati al servizio atlivo od agli eser- 
cizi militari, 

Agli esercizi della landw=hr non saranno 


chiamate che le quattro prime classi; in modo* 


tale che ciascun uomo faciente parte di una di 
queste classi. vi sia chiamato almeno una volta, 
Gli esercizi non avranno luogo se non una volta 
all'anno, e non dureranno, in regola generale; 
più di otto giorni; P* 
8° I giovani i quali hanno una educazione, 
i quali durante il loro servizio vogliono vestirsi, 
equipaggiarsi è mantenersi a'lorò Spese , po- 
tranne, dopo aver dato prova della loro capa- 
cità, in conformità ai regolamenti militari, es- 
sere mandati in congedo di riserva dopo, aver 
servito un anno nell’esercito attivo o nella ma- 
rina; quest’anno di servizio sarà calcolato loro 
per tre anni di servizio obbligatorio e nella ca- 
valleria per. quattro. A «seconda della loro ca- 
pacità e della loro condizione essi saranno pro- 
posti ai. posti‘ d’ufficiali nella riserva; nella 
landwehr, o nella ‘seewehr; s 

9° Gli uomini dell’esercito o della ‘marina 
in congedo (riserva, landwehr, seewehr), re- 
steranno, durante il loro congedo, sotto il 
controllo militare, ciò che per altro non deve 
recare loro impedimenti nella scelta del loro 
domicilio o residenza nell'interno ; 

10. Le disposizioni della presente legge, con- 
cernenti la durata dell’obbligo del servizio nelle 
diverse categorie dell'esercito e della' marina P 
non sono applicabili se non in ‘tempo di pace. 
In tempo di ‘guerra si consulteranno soltanto 
i bisogni del servizio, e tutti i corpi dell’eser- 
cito e della ‘marina; sotto le armi, saranno 
completati colle classi più giovani o più vec- 
chie, nella misura delle riduzioni, © — 

11. La landsturm non si riunirà 'che‘in virtà 
di un nostro ordine, nel caso d’invasione stra- 
niera ; 

12° La legge sull’obbligo del servizio del 3 
settembre 1814, l’ordine di gabinetto del 3 no- 
vembre 1833 ei il regolamento per la landwehr 
del 21 nevembre 1815, sono abrogate in quanto 
non si confurmano alla presente: legge, 

Ordinanze: speciali regoleranno: l'esecuzione 
della legge. 


———- 


LA CORTE AUSTRIACA. 
Scrivono da Vienna alla Gazzetta nazio- 
nale di Berlino : i 7 


Tre partiti si disputano l’influenza alla corte 


imperiale. Alla testa del partito che. vuole. il” 


progresso senza riserva e senza ritardo si trova 
la giovane imperatrice. Alcuni mesi fa, l’arci- 
duca Massimiliano, ammaestrato dall’esperienza 


fatta nel posto di governatore del Lombardo- 


Veneto, aveva fatte vive istanze al fratello e. 
gli aveva dimostrato, sfortunatamente senza al- : 
cun frutto, che le medesime cause produrreb- | 
bero presto 0 tardi i medesimi effetti su tutte | 
le nazionalità dell'impero. Egli è partito per | 
un lungo viaggio, portando la memoria di pa- | 


role molto aspre, per non dire della disgrazia 
del suo sovrano e fratello. L’imperatrice e- 


sercita un'influenza più coraggiosa, più auto: | 


rizzata, più perseverante, e qualche volta più 
fortunata. Quando, ogni mattina, prima che 
entrino gli aiutanti di campo incaricati del 
rapporto della giornata, l’imperatrice si ‘reca 
nel gabinetto di lavoro e siede accanto all’au- 
gusto suo sposo, essa regna per alcuni istanti 
e fa alquanto di alta politica, ma col suo cuore, 
che sembra veramente benedetto da Dio. Essa 
non ha studiata la storia, essa non conosce nè 
l'ambizione, nè gli intrighi politici, ma essa 
trova l’eloquenza nel fondo della sua anima e 
ne’ suoi presentimenti. Essa vede intorno a sè 
i duchi italiani esiliati; essa teme per la so- 
rella regina di Napoli; essa intende la voce 


sorda de’ popoli che penetra fino al fondo de- | 
| tosto per un governo che per un altro; ma in 


gli appartamenti imperiali; essa legge sul volto 
dell’augusto suo sposo gli affanni che lo agitano 
ed ilsuo cuore si commove pensando all’avve- 
nire de’ suoi figli. 

Il secondo partito, quello del concordato, 
trova nella madre dell’imperztore un avvocato 
instancabile e pieno di talenti. Ma anche que- 
sto partito consiglia larghe concessioni, colla 
speranza di poterle ridurre in seguito a più 
modeste proporzioni coll’aiuto di circostanze 
più favorevoli. ? 

Il terzo partito, il quale è formato dalla corte 
militare dell’imperatore, nulla ha imparato e 
nulla dimenticato. In questo momento ancora, 
quando il genio della monarchia piega trista- 
mente verso terra la sua face, questo partito 
si appoggia come in passato sulla spada, con- 
fonde l’ostinazione e l’inflessibilità colla  fer- 
mezza di carattere, e non'vuole ammettere che 
i (ulti pessano essere più furti di un impera- 
tore d'Austria. ‘ 

In mezzo a queste lotte, l’imperatore sta an- 
cor saldo, ma egli è già reso perpl?sso dalle 
scosse soff:rte negli ullimi avvenimenti. Egli 
si trova in faccia ad un terribile dilemma ; da 
una parte le calamità, l’agitazione perpetua, 
ma anche la dolce abitudine del potere asso- 
luto — dall’altra il potere diviso con altri, ma 
la calma e la contentezza generale. « I nomi 
non importano » esclamò egli recentemente. 
Certamente-i nomi non cangiano le cose, ma 
un divorzio completo dall’antico sistema po- 
trebbe fare miracoli anche all’ultimo momento. 


. 


Leggesi nel Wandere: 

Ieri sera (12) un trasporto di prìgionieri vene- 
ziani venne condotto solto forte scorta dalla ca- 
serma Salzgries alla stazione della strada ferrata 
del nord. Saranno stati all'incirca trenta prigio- 
nieri, i quali vengono trasportati in una fortezza 
del nord della monarchia, 


RIVISTA DELLA SETTIMANA. 


Non vi era bisogno certamente che il tele- 
grafo ci annunciasse come il re di Napoli at- 
ten'a, per decidere qual corso debba ‘impri- 
mere alla sua politica, che il gabinetto Pal- 
merston se ne vada o si consolidi. Non è il 
sol» re di Napolì che attenda con impazienza 
lu discussione del. tratta'‘o anglo-francese e del 
bilanc'o inglese, ma si può dire che è l'Europa 
tutta ad aspettare quella grande sentenza ‘e sarà 
raro anche nella storia parlamentare dell’Inghil- 
terra-di trovare un momento in cui la discus- 
sione di quelle camere ed al voto che stanno per 
dare avrà asuto una più alta importanza. 

Ji siv. Disraeli disse già alla camera dei comuni 
che 1i voto sul b' lancio, più che da considerazioni 
finanziarie, sarà imposto da riguardi politici : 
sarà in sostanza 1a decidersi. non già se le 
somme dimandate siano eccessive, ma se sia 
eccessiva “la condiscendenza del gabinetto verso 
la p litica della Francia; non si vorrà tanto 
chiedere se le fonti degl’ intreiti siano state 
scelte giudiziosamer te, quanto: se la solurione 
della quistione italiana si adetti più o men bene 
alle convenienze della politica inglese. | 

Il partito tory sarà qu: Illo che in più com- 
patta falange muverà all’assalto; ma, come bòn 
sì sa, quantunque i due grandi partiti dell’ari - 
stocrazia ingl«se, i torys ed i whigs, siano pur 
sempre i più numerosi ed ordinati che si tro- 
vano nel parlamento, da qualche anno le vittorie 
o le sconfitte parlamentari non dipendono però 
da essi, ma da quei piccoli partiti che sotto il 
nome di peeliti, radicali, liberali della scuola di 
Minchester, e cattolici d' Irlanda, non costitui- 
scono mai da loro stessi una maggioranza, ma 


indubit:tamente la danno cd ai whigs od ai torys | 


quando essi sanno presentare una quistione sotto 
l’aspetto che meglio si addica alla momentanea 
convenienza di quei gruppi d’ individui. Ora 
veggasi quanto sia difficile la tattica d’un capo 
di partito nelle camere inglesi e quanto sa- 
rebbe presuntuoso per parte’ nostra il voler 
preconizzare l'esito d’una disputa, della quale 
conosciamo soltanto il terreno e non le armi 
chie saranno impiegate.. 

Ma per l’Austria, per Napoli e per Roma, 
che sperano tanto nella caduta del ministero 


| Palmerston , noi vorremmo fare una semplice 


considerazione. Supponiamolo caduto e suppo- 
niamo che Derby e Disraeli s’ insediino al loro 
posto. Si può forse presagire che essi abbiano 
a farsi anima d’una coalizione novella contro 
l’ impero francese, ad assoldare glì eserciti 
austriaci, a ritemprare in un nuovo patto la 
santa alleanza e ad incominciare una nuova 
guerra europea per conservare all’\Austria la 
sua dominazione in Italia, al papa il potere 
temporale nella sua integrità, al re di Napoli 
il diritto di sgovernare i suoi popoli ? 
Lasciamo da una parte le remote ed interne 
simpatie che un uomo di stato può avere piut- 


un paese, dove l’opinione pubblica è sovrana, 
qual sarebbe il gabinetto che potrebbe inau- 
gurare una politica che dal paese è senza alcun 
dubbio respinta? Che più? Lord Derby ed il 
signor Disraeli furono al potere non è molto 
tempo fa e quando mai essi osarono incammi- 
nare la politica inglese ‘su quell sdrucciolo 
a cui vorrebbero trarla alcuni ga inetti asso- 
lutisti del continente? 

Dopo avere così avvertita l’esagerazione che 
havvi nelle speranze dei nostri più dichiarati ne- 
mici, non vogliamo però tacere che agli occhi 
nostri sarebbe funesto un cambiamento ministe- 
riale in Inghilterra nelle presenti circostanze. 
Se i torys non sono così spensierati da rompere 
senza necessità una guerra colossale contro la 
Francia, i whigs soli sono adesso ìn situazione 
di mantenere colla stessa quelle cordiali rela- 
zioni dalle quali soltanto può sorgere una de: 
finitiva soluzione delle ‘cose nostre. Il  guar- 
darsi continuamente in sospetto, il mantenersi 
di continuo armati fino ai denti, non è quel 
contegno che facilita le reciproche concessioni 
ed i pacifici accordi. È possibile mai il sup- 
porre che nè l'Europa, nè l’ Italia possano a 
lunzo comportare quello stato di sospensione 
e d’ansietà nella quale sono tenute dalle con- 
troversie pendenti ed insolute? 

Del quanto costino i sospetti, il bilancio 
presentato alle camere inglesi è una bella ri- 
prova. Ventinove milioni di sterlini. Un popolo 
savio come l’inglese può dedurre da ciò quello 
che potrebbe costare la guerra, e non è il 
popolo inglese che vorrà gettarsi in° essa per 
contrariare l'applicazione di ‘una politica in 
Italia, che nel fondo è. quella di sua predile- 


one. 

Il trattato di commercio non corrispose al- 
l’ideale che i libero-scambisti dell’ Inghilterra 
si erano figurato. La riduzione dei dazi su al- 
cuni articoli di lusso, e specialmente sui vini, 
il cui consumo ricade sulle persone ricche , 
venne trovata un po’ inopportuna quando si 
mantengono invece i diritti doganali sul the, 
sullo zuccaro e su altri oggetti che. entrano 
nei bisogni della generalità della popolazione. 
La perdita finalmente che vanno a fare le fi- 
nanze dello stato in forza di questo trattato 
sembrò coincidere disgraziatamente col’ deficit 
che. presenta il bilanciò e colla necessità di 
mantenere ed estendere la non troppo bene- 
vista imposta chiamata income-ter; ma alla 
fine dei conti il senso pretico degli inglesi 
vidde subito in questo trattato il solo modo 
per aprire alle proprie industrie il largo mer- 
cato della Francia, e siamo sicuri che la in- 
contestata utilità dello scopo farà sorpassare 
a qualche menda che si scopre nel inezzo 
adottato. ò 

Due documenti importanti che emanano dal 
gabinetto francese furono in questa settimana 
divulgati dai giornali, e sono le due note colle 
quali il ministro degli affari esteri, signor di 
Thouvenel, ha risposto alle quattro proposi- 
zioni mandate dall'Inghilterra per promuovere 
l’assestamento delle cose italiana , ed ha con- 
futsto la strana pretensione della curia. ro- 
mana di voler dare un aspetto religioso alla 
quistione che ora si agita nell’ Italia centrale. 

Una terza nota, che. proviene dalla stessa 
fonte, è quella annunciataci dal telegrafo, e 
pure intesa 2 provare che, delle complicazioni 
portate nelia quistione romana dagli avveni- 
menti, il governo pontificio e l'austriaco, non 
il francese, sono quelli che devono chiamarsi 
in colpa. Di questa però a suo tempo e quando 
ne avremo il testo sotto gli occhi. 

Non ritorueremo sulla prima di queste note, 
perchè già nell’altra settimana ne abbiamo po- 
tuto parlare in base alle informazioni . precise 
che lord John Russell neavea dato alla camera 


« dei comuni. Basterà solo accennare, a propo- 
sito di questa, che la risposta dell'Austria non 
sembra spedita a tutt'oggi, e sebbene si abbia 
tutta la ragione di supporla negativa, pare 
però che il gabinetto ‘austriaco indugi a_met- 
terla fuori tentando forse prima d’intendersi a 
Questo proposito colla Russia e colla Prussia, e 


forse volendo anch'essa aspettare l’esito della 
battaglia parlamentare in Inghilterra per mo- 


dellarne il tono a seconda che debba essere 
presentata a lord Palmerston od a lord Derby. 

La Prussia e la Russia ugualmente non fe- 
cero sinora una risposta categorica a quelle 
proposte, e tutte le induzioni che si azzardano 
per indovinarne il tenore non hanno un ben so- 
lido fondamento. 

In: quanto alla seconda nota del signor Thou- 
venel, è dolorosamente a maravigliarsi che nel 
secolo XIX sia stato necessario un parlare così 
logico e così sensato per dimostrare una cosa 
che dovrebbe essere fuori d’ogni contestazione. 
Ma la corte di Roma ha pur troppo il vizio, 
come disse con molta opportunità un nostro 
confratello, di voler far dogma tutto quello 
che tocca. Essa dunque tentò di ridurre alla 
condizione di dogma le popolazioni edi terri- 
torii delle -Romagne, e non avendo per se nè 
il consenso di quei popoli, nè la forza .di 


{ sottometterli, se ribelli, spiega su di essi la 


gran bandiera della fede cattolica per coprire 
una merce che certamente è di contrabbando. 

La nota del gabinetto francese non. poteva 
essere nè più logica, nè più dignitosa. Gli €- 
sempi ‘storici, che s’ addicono maravigliosa- 
mente.al caso eche dovrebbero ridurre al silen- 
zio la corte romana € quella di Vienna dai cui 
f:sti sono tratti, non troncheranno nullamente 
però la quistione per il gran. principio: nes- 
suno essere più sordo di colui che non. vuol 
sentire. A Roma ed a Vienna si sa benissimo, 
quanto a Parigi ed a Torino, che la religione 
non entra per nullanella disputa; ma si crede 
utile farcela entrare e la vi si trascina per 
i capegli anche a costo di qualche danno che 
potrebbe toccarle. 


sino ad un certo punto soltanto di questi ri- 
medii da causidici pare che diasi le mani d’at- 
torno per provvedersi dì altro soccorso più va- 
lido. Gli è da qualche tempo che si osserva 
nel contegno «del governo austriaco una. ceria 
tendenza; non diremo già a piegare alla. ne- 
cessità della sua situazione, ma almeno .a ‘mo- 
strare di farlo. L'imperatore che avea rifiu- 
tato di ricevere la deputazione dei protestanti 
dell'Ungheria accondiscese poi a dare udienza 
a due fra i capi di essa, e se veresono le voci 
che circolarono, non si mostrò alieno di sacri» 
ficare l’ordinanza imperiale dell’ullimo settem- 
bre che avea manomesso i loro diritti, sem- 
prechè si trovasse un mezzotermine che po- 
nesse in salvo il decoro della corona. 

Anche in Germania ìa rigidezza della poli- 
tica austriaca fece luogo da ultimo ad una 
maggiore accondiscendenza, e pare che sia stu- 
dio della diplomazia austriaca persuadere le 
corti tedesche della grande importanza che 
havvi nella linea del Mincio per la difesa del 
territorio federale e stabilire in certo qual 
modo una specie di solidarietà per cui in caso 
d’attacco potesse confidare sulla comune. di- 
fesa. 

Finalmente verso la Russia si spiega una 
cortesia senza limite, e negli ultimi giorni si 
parlò del viaggio a Pietroburgo del. principe 
d’Assia Darmastedt cognato dell’imperatore A- 
lessandro e generale al. servizio austriaco, dal 
qual viaggio pareva si ripromettesse ed il com- 
pieto oblio de’passati rancori e la. rinnova- 
zione di un’ alleanza che già tanto ‘bene fece 
alla monarchia enstriece. I giornali austriaci 
già cantavano osanna; ma la loro gioia pare 
che debba essere di corta durata, giacchè il 
telegrafo ieri ridusse a zero il più gran fatto 
su cui fondavano i loro. pronostici, il viaggio 
cicè del principe d’Assia a Pietroburgo. 

Senza sindacare per ora, e ce ne manca il 
Mezzo, quanto vi sia di vero e quanto di esa- 
gerato in queste notizie, osserviamo soltanto 
non essere possibile che tutti quelif a cuisono 
indirizzate le moine attuali dell'Austria dimen- 
tichino d’un tratto la storia antica e contem- 
poranea, e non sappiano già in anticipazione 
quanto diversa sarebbe l’Austria il giorno che 
avesse ricupérito col mezzo loro l’ entica po- 
tenza. Noi poi non crediamo che le alleanze, 
massime quando possono importare ingenti sa- 
crificii , siano persuase da moine e compli- 
menti. I soli e più evidenti ixiteressi sono il 
fondamento delle alleanze, e siccome per l’Au- 
stria non si tralta tanto di mantenere lo status 
quo in Italia, ma di ricuperare il terreno. per- 
duto, cosi non vediamo quale interesse la Rus- 
sia e la Germania possano avere in. questo 
sterile lavoro quale sarebbe quello di. ricosti- 
tuire un edificio contîo. cui. un’esperienza di 
mezzo secolo ha solennemente protestato. 


n 


Il gabinetto viennese però il quale si fida |: 


i Sinchè pertanto non sì tratti che della qui- 
stione italiana non abbiamo serii timori di coa- 
lizioni nordiche a nostro danno. Se sorgeranno 

Î altre circostanze, se verranno in campo altre 
Qquistioni, potrà anche darsi che le relazioni 

politiche degli stati cambino reciprocamente ; 

| ma l’avvenire non è il presente. La. nomina 
| del marchese dl La. Valette alla ‘ambascieria 

francese di Costantinopoli accennerebbe forse 
ella mai ad una di queste future controversie? 

Alcuni lo erèdono, per questo solo che fu lo 

stesso personaggio quello che promosse la qui- 

stione dei luoghi ‘santi da cui ne - venne la 
guerra di Crimea. 

Una crisi ministeriale parziale ebbe luogo 
in Grecia, un’altra si effettuò in Danimarca 
per la morte improvvisa’ del primo ministro 
sig. Rotiwitt; ‘ma queste ‘crisi non avranno 
effetto di mutare la politica. dei due governi 
essenduchè si cerchino i successori fra persone 
dello stesso ‘colore politico. E giacchè siamo in 
quelle. lontane regioni, non possiamo passare in 
silenzio la splendida e. cordiale ovazione fitta 
dal popoto svedese al nostro inviato marchese 
Migliorati, segno prezioso e caro della simpa- 
tia che la nostra causa ha saputo destare in 
quelle libere popolazioni. 

Negli Stati Uniti d’America si tien duro a 
contrastarsi nel congresso la nomina del presi- 
dente. Gli. è già un mese che sì lavora a que- 
sl’oggetto, senza riuscire ad alcun risultato ; 
pare che il gran proverbio. della razza anglo- 
sassone: il tempo è moneta, non: abbia diritto di 
cittadinanza al congresso deglì Stati Uniti. 

Nell’interno si ebbe un po’ di calma nella 
quistione Nizza-Savoîa. AI ministero della guerra 
pare che si provveda energicamenta alla difesa 
del paese; non per questo devesi credere ad 
imminente confllto come qualcuno troppo im- 
maginoso vorrebbe supporre. L’annessione che 
inevitabilmente si prepara richiede da noi uno 
spiegamento di forze straordinario per mostrare 
che siamo disposti a difendere ‘quella grande 
risoluzione degli italiani. Ma chi può dire se 
verrà, contrastata dalle armi? 


plomatico residente presso il: nostro governo 
andarono a rallegrare della loro presenza, l’o- 
pulenta Milano. E così questa nuova gemma 
dello stato ebbe in breve a salutare l’arrivo 
del suo governatore e del suo Re. L’accoglien- 
za fu degna della città e degli ospiti, affettuosa, 
spontanea, universale. Ma in mezzo a queste 
gioie noi vediamo una mesta. coorte che in- 
nalza anch'essa delle grida che, non sono di 
gioia ma di supplicazione. Sono gli abitanti 
della Venezia che rinnovano nel secolo nostro 
l'esodo degli isolani di Parga; questi lascia- 
vano dietro loro‘ sterili roccie; iveneti ab- 
bandonano fiorenti città $ gli uni è gli eltri 
costretti a fuggir la patria per carità di essa. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Notizie della Reggia. —Leggesi nella 
Lombardia del 47 corr. : 

« Al pranzo ieri dato da S. M. erano cinquan- 
tadue i commensali del Re. 

« Il nostro illustre concittadino Alessandro Man- 
zoni ebbe ieri particolare udienza da S. M. 

« S. E. il maresciallo Vaillant ieri. (mattina vi- 
sitò S. M, con cui s'intrattenne in amiche .ole 
colloquio. 

« leri S. E. il ministro presidente ‘conte di 
Cavour, dopo essersi lungamente trattenuto con 
S. E. il governatore, visitò gli uffici del palazzo 
governativo e si trattenne coi funzionan ed im- 
piegati delle varie categorie onde informarsi del- 
l'andamento degli‘affari governativi. 

« S. M, con alcuni uffiziali del suo seguito re- 
cavasi stamani alla R. V. di Monza ove quest'oggi 
invitò amichevolmente parecchi distinti. cittadini 
milanesi e per domani il maresciallo Vaillant e 
l'ufficialità superiore dei due eserciti a parute di 
caccia. 

« Domai sera, e l'ultima notte di carnevale 
avranno luogo due splendidi balli a corte. 

« Stamani il generale conte Annoni col bnl- 
lante stato maggiore delle guardia nazionale re- 
cavasi a far visita alle LL. EE. i ministri presi- 
dente del consiglio e della guerra. 

« Oggi la giunta comunale preceduta dal cav. 
Sindaco fu a far visita a S. E. il contedi Cavour 
e al general Cas:elborgo comandante militare. 

Consigli provinciali. Il consiglio pro- 
vinciale di Cremona in sva adunanza del 15. .cor- 
rente mese ha nomìnato: 

A presidente, il signor Stradivari dott. Pietro ; 
Vice-president$, signor Piazza Francesco; 
Segretario, signor Bonatti dottor Luigi; 
Vice-segretario,signor Cazzaniga medico Flavio. 

Necrologia; — I giornali di Savoia annun- 
ziano con parole. di profondo rincrescimento la 
mor.e cel conte Pillet-Will. Questo pene 
è giusto omaggio di riconoscenza alla, memoria 
dell'egregio dini. La vita del conte Pillet-Will 


ua csi int 


Il nostro Re colla sua corte ed il corpo di- 


fu vita di beneficenza inesauribile e di caritate- 


. Vita a pubblicare le seguenti linee: 


vole operosità. La sua virtù era tra ‘quelle che 
si additano all’ammirazione pubblica, e la cui 
maggior lode consiste: nel rammentare. -Il conte 
Pillet-Will lascia. di sè grata e benedetta ricot- 
danza. i 

Sottoscrizione dei cento cannoni. 
Il nostro corrispondente di Nuova York ci in- 


sorveglianza suì forestieri. 


pata ai commissarii la disposizione ministeriale: 


« crimini politici. La deportazione 
« fortezze di Moravia e di Ungheria, e durerà 
€ fino alla piena pacificazione, 
« mento della tranquillità. » 


L'elenco dei nomi imposti ai cannoni ‘che 
furono il risultato della soscrizione nazionale 
del 1856, mentre contiene i nomi di Perù, di 
Smirne, Costantinopoli e di altre perti del 
mondo, manca di quelli di Nuova York edegli 
Stati Uniti. È una dimenticanza di poco rilievo 
in se stessa, ma che per la promessa fatta ai 
soscrittori vorrebbe essere corretta. Là soscri- 
zione nelle altre parti degli Stati-Uniti e in 
modo particolare di Boston fa promossa da 
qualche italiano residente in Nuova York, e 
la città da cui era stato diretto tutto il movi- 
mento in questo paese, ben meritava. di avere 
un’espressa ricordanza. Nuova York inviò una 
somma che le dava diritto a due cannoni : e 
nella lettera colla quale accompagnammo il 
contributo esprimemmo il desiderio che uno di 
essi fosse cniamato col nome di Nuova Fork, e 
l’altro con quello d’Zzaliani agli Stati Uniti. — 
L’omissione non fu certo che una Gimenticanza; 
e a noi basta l’avervi chiamata 1’ attenzione 
del ministero della guerra. } 


—__ mne 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Da: Veneto, 15 febbraio 1860. 


Gi mancano, da quelche tempo i giornali 
italiani e francesi, e le notizie recate dai gior- 
nali che qui girano sono tutt’ altro che rassi- 
curanti. Le proposte inglesi gittarono lo sco- 
Taggiamento negli animi di molti; alcuni però, 
@ fra questi ponete chi. vi scrive, credono che 
la soluzione degli affari italiani non possa. ot- 
tenersi coll’impossibile. Il giudizio statario è 
ormai pubblicato, ma i giovani emigrano con- 
tinuamente. Pattuglie frequenti girano per le 
città di giorno e di notte; oltre agli arresti 
che già vi feci sapere, se ne fanno di nuovi, 
e fra questi perfino di donne, come: tre sorelle 
Bevilacqua di Verona e dué signore di Venezia. 
L'11 corrente fu arrestato. in Gemona il sig. 
Albertini, commissario distrettuale, nell’ occa- 
sione che il popolo aveva dito fuoco ad un 
pallone di carta posto dinanzi ad un’ osteria 
ove ballavano soldati austriaci. Si seppe che 
l’Albertini era passato per quel luogo, e si 
accusò d’indifferenza pel pubblico servizio, di 
trascuranza. dei suoi doveri, Chi' sa quanto 
resterà in prigione! forse. verrà deportato 
anche questi, come tanti altri a cui non si 
fece alcun processo; al certo poi ha perduto 
l’impiego da cui ritraeva il pane per la sua 
famiglia. — Giorni sono vennero imbarcati a 
Venezia molti dei prigionieri politici che ven- 
gono internati nell'Ungheria o nella Moravia ; 
l’allontanarsi dal suolo natio erà sì cruda cosa 
a quei miseri, che molti sul molo colle Ja- 
grime agli occhi gridavano : ‘uccideteci qui, 
non ci trascinate via dal nostro paese !.., Ai 
pianti, alle grida rispondevano i soldati’ con 
calci e spinte cacciandoli come bestie . restie 
verso il battello a vapore che. stava per tra- 
Sportarli in ignote regioni. 

Nè quelli che restano possono dormir tran- 
‘Tquilli. Chi può riputarsi - sicuro ‘se fra i de- 
portati 0 fra.i prigionieri qua rimasti vi sono 
persone estraneo ad ogni movimento politico , 
donne, preti, vecchi ‘ai quali non può rimpro- 
verarsi dagli oppressori se non qualche parola 
di dolore per la sorte di questo povero paese ! 

In qualche luogo l'ira traboccante si sfogò 
sopra ‘alcuno degli stromenti o dei partigiani 
della tirannile straniera. Così a Rovigo, il 43 
corrente, in mezzo alla piazza ‘ebbe ferite, e 
dicesi mortali, un commissario perlustratore , 
ed un signore austriacante,y chiamato Veronese, 
fu colpito lo stesso giorne da'una forte basto- 
nata sul capo, sicchè ieri era ancora senza 
favella, e senza movimento. A Bovolenta; nel 
Padovano, un tale, che per sospetto volevasi 
arrestare, inseguito dai gendarmi, scavalcò un 
basso muro, e visto uno di quelli eseguire la 
stessa manovra per venirgli ad.losso, gli scaricò 
contro un colpo di pistola che gli ruppe il 
braccio ; il perseguito sì mise in salvo, 

Ieri fu visto in Venezia uno dei liberì co- 
lombi portante una bella coccarda tricolore; 
svolazzare per la piazza. Il Popolo sorridente 
guardava l’uccello di buon 8ugurio ; i birri 
gli diedero la caccia con bastoni; égli se Ja 
svignò e venne colpito, come al solito, qualche 
suo compagno innocente. Non mancarono le 
fischiate ai zelanti, ma poco destri cacciatori. 

Venne trasmessa riservalamente ai commis- 


mano ad individui perversi e zelanti, 
voi come si possa restare con animo tranquillo! 


levasi da qualcheduno attribuire 
vazione del sistema di 


«cose agli estremi; e così sia, 
presto. 


(Altra corrispondenza) 
Ancona, 10 febbraio. 


la curiosità dell’uomo il più indifferente. Causa 


principali della città : perlustrate con diligenza 
dieci, tutte fregiate della gloriosa croce di Sa- 
voia, che noi consideriamo qual simbolo della 
nostra redenzione politica. Indagini le più ac- 


tima alle ire della polizia. 


lito vapore il. S. Giovanni: non ha guari ne 
sbarcavano 210. — Uffiziali austriaci sono ve- 
nuti a fare ricerca’ degli oggelti e materiali 
da guerra lasciati in Ancona nella precipitosa 


cato non so, se per Trieste, o per Venezia; 
quaranta cannoni. La nostra guarnigione è di 
circa 2,000 uomini, parte indigeni, parte sviz- 
zeri, parte tedeschi, accozzaglia di elementi di- 
.scordi, sui quali non so quale assegnamento 
potrebbe farne il’ governo, nel momento in cui 
suonasse per.noi l'ora della riscossa. L’anti- 
patia del popolo contro il governo dei preti, 
credo che ormai non possa divenire maggiore, e 
si manifesta ad ogni occasione ; gli studenti di 
filosofia. hanno ‘ricusato di presentarsi agli e- 
sami, perchè, dicono essi « non vogliamo: più 
€ saperne della scienza, come la insegnano i 
€ preti. » Grandi speranze mantengono queste 
popolazioni nelle vie della moderazione e della 
tolleranza. Guai, se queste Sperarize dovessero 
rimanere deluse! 


Leggiamo nella corrispondenza di Parigi 
del Times: ; 


Le quattro proposte inglesi per l’assestamento 
delle cose d’Italia non Vennero accolte favorevol- 
mente alla Borsa di Parigi. L'opinione generale si 
è che ove queste proposte venissero accettate al- 
l'unanimità, esse non assicurerebbero la pacifica- 
zione definitiva dell’Italia, Se l'Austria rimane nella 
Venezia, e l’Italia centrale viene annessa alla Sar- 
degna, queste due potenze riyali, dicono i nostri 
speculatori, si troveranno poste l’una a fronte del- 
l’altra, e la tregua non potrebbe durare molto 
tempo, Tutti gli uomini della finanza ‘i quali es- 
pressero la loro’ opinione, dicono che un tale as- 
sestamento non potrebb’essere definitivo, 


— Scrivono da Parigi, 


12 corrente, al Mor- 
ning Post: 


nota ammira- 
bile, colla quale s'invita l’Austria ad assistere Je 
altre grandi potenze nell’assestamento della qui- 
stione italiana nella base della condizione de facto 


Il governo francese mostra a quello di Vienna 
gli sforzi fatti dalla Francia per indurre i popoli 
dell’Italia centrale ad invitare i principi esiliati a 
ritornare, a tenore del trattato di Villafranca, Ma, 
si domanda, come si sono condotti questi sovrani ? 
Essi non hanno offerto ai loro antichi sudditi al- 
cuna guarentigia di un governo migtiore, non hanno 
fatto alcuna promessa per deRtare fiducia ne' po- 
poli. Invece, nell’esilio, come sul trono essi sono 
rimasti ossequiiosi alle influenze s'raniere, anzi uno 
di loro, il duca di Modena, ha presentemente un 
esercito in aspettazione al di là delle frontiere 
austriache. Napoli ed il papa continuano a fare 


= n rtTotTT—_—-nmipppuerrtirtr poeteoa 
sarii una circolare che raccomanda la massima 


Con altra circolare riservata venne parteci- 


« di arrestare i pregiudicievoli alla pubblica 
€ quiete, i quali verranno deportati, ancorchè 
€ non si possa constatare in essi alcuno dei 
sarà per le 


e al ristabili- 


Non vi sorprenda se io venni a cognizione 
di queste due riservate; la polizia austriaca ab- 
bandonatasi ad eccessi di violenza trascura 
l'usato mistero. Ma con. tali disposizioni in 
pensate 


La dimissione del luogotonente Bissingen vo- 
a disappro- 
terrore e di violenza 
da questo introdotto d’accordo col comandante 
militare Degenfeld, ma la sostituzione fittagli 
nella notoria persona del Toggenburg ci con- 
ferma che ogni nostro dinno viene da Vienna, 
e che da colà si vogliono spingere fra noi le 
la finiremo più 


Chi nella mattina di ieri avesse percorse le 
vie, della nostra città, avrebbe veduto un ac- 
correre di gendarmi, di poliziotti da isvegliare 


di tutto questo agitarsi erano diverse bandiere 
tricolori collocate. da ‘mani ignote nei punti 


tutte le vie, ne ebbero raccolte non meno di 


curate non-hanno potuto designare alcuna vit- 


Nuovi austriaci ci giungono, portati dal so- 


ritirata dello scorso giugno : hanno già imbar- 


arruolamenti sul territorio austriaco, e non si na- 
sconde che il solo mezzo pel quale gli esiliati prin- 
cipi dell’Italia centrale pensano di poter ricupe- 


principio del non intervento, Finalmente, la Francia 
desidera che tatta l'Italia sia hibera da truppe stra- 
Niere, tanto francesi quanto austriache, come da 


l’Austria ad unire i suoi sforzi a cquelli della Francia 
e dell'Inghilterra per ottenere uno scopo tanto de- 
siderabile, 

Tale, a qianto.io so, è la sostanza del magni- 


scritto molto bene anche in quanto si riferiste alla 
purezza dello stile. 


—Una corrispondeuza della Gazzetta Nazionale 


spedita dal sig. 
striaco, in data 


Il ministro comincia con 
Spettivo sulla politica della Francia dopo la pace 
di Villafranca, ‘e mostra che questa politica si at- 
tenne sempre al testo del ‘trattato. La Francia 
fece quanto era possibile per indurre le popola- 
zioni dell’Italia centrale ad acceltare nuovamente 
gli espulsi sovrani, ma senza aléun frutto. Le mis- 


34 gennaio: 


del signor Tavel, provano la sincemtà. della po- 
litica francese. 
ste che meritano dî esser prese in considerazione. 
La Francia non 
stria; ma lo stato delle cose rende necessaria una 
soluzione. L'annessione dell’Italia centrale al Pie- 
«monte è fondata su una idea monarchica. Non pre- 
Stando attenzione a questo fatto, si può dare in- 
cengivo all’anarchia, ciò che sarebbe pericoloso 
per tutto il mondo ed anche per la Francia. Per 


carattere di Francesco Giuseppe. La Francia tanto 
confida in quelle virtù, che non esita a comu- 
nicare in quello stesso giorno le proposte inglesi 
alla Russia ed alla Prussia, 

L'imperatore devesaver molto lodato il. suomi- 
nistro per la redazione di questa nota e deve a- 
ver dichiarato dì non ‘essere mai stato tanto bene 
inteso. | 

— Il Memorial de Lille pubblica una circolare del 
ministro della guerra ai generali di divisione, nella 
quale si ordina che tutti gli ufficiali, bass'ufficiali, 
tamburini e trombetti, i quali appartengono all'er- 
mata d’Italia e sono ora in permesso, abbiano, allo 
spirare del loro permesso, ad'essére spediti non 
ai depositi de’ loro reggimenti in Francia, ma in 
Italia. 

— Col 9 corrente venne posto in attività dalle 
compagnie di strade ferrate francesi un nuovo re- 
golamento pel trasporto di truppe e di provvi- 
gioni militari. Secondo Ja nuova tariffa un soldato 
il quale viaggia solo non 
di quanto paga un civile, 
in generale è ridotto a tre quarti di quello por- 
tato dalla precedente tarifla, 


un prestito con banchieri serii; sia costretta a fare 
un appello alla passione. del giuoco. Tutti i gior- 
nali viennesi parlano di un prestito con lotteri», 
ed escludono tutte le altre. forme “di 
zione. 

Il vescovo Monrad che trovasi a Parigi fu chia- 
mato perdispaccio telegrafico a Copenhaguen, col- 
l’offerta dei pieni poteri, per parte del re, per la 
costituzione 
occasione dell'ultima crisi. ministeriale, che finì 
colla costituzione del gabinetto Rottwitt, che que- 
sto prelato non s’intendesse per comporre una 
amministrazione col barone de:Blixen ché occupa 
in questo momento le funzioni 
sidente del. consiglio. 

È d'altronde ragionevole di presumere. che se 


ferta, esso cercherà fra i 


ministri attuali i princi- 


all'aggradimento del re. 

— La interminabile quistione dei ducati tedesco- 
danesi si è in questi giorni. complicata di un no- 
vello incidente. Stando ad un dispaccio da Flen- 
sburg, in data. 42 corrente, ventisei deputati, i 
quali. formano ben più della maggioranza della 
dieta provinciale,. firmarono un indirizzo al re, 
che si può-riassumere ne’ seguenti.termini: 

« La regia ordinanza. del gennaio 4852 appena 
poteva sotidisfare una parte. de’ nostri desiderii ; 
le assicurazioni in essa contenute non'ebbero ese- 
cuzione. — Malgrado Ja promessa' che le diverse 
razionalità avrebbero goduto di eguali diritti, la 
nazionalità germanica venne violentemente sop- 
pressa. Solo un completo ritorno allo ‘stato legit- 
limo di cose può dar soddisfazione alla nazione. 

La ordinanza del 185? non riferendosi; all’Hol- 
stein soltanto, ma anche .allo Schleswig, le leggi, 
le quali furono abolite nell’Holstein in novembre 
1858, e la costituzione generale del 1838, non pos- 
sono. più essere applicate allo Schleswig. ; 

I membri della dieta. si appoggiano alla dichia- 
razione della Danimarca, comunicata alla dieta fe- 
deràle germanica nel settembre 1846, nella quale 
venne riconosciuta l'unione dello Schleswig e del- 
l’Holstein, e protestano vivamente contro la. sepa- 
razione dei due ducati. — Questo [indirizzo verrà 
discusso nella tornata della dieta di martedì. 

— Leggiamo nel Wanderer del 43: 

Si assicura, che la Porta abbia diretto una nota 
a tutte-le potenze, per lagnarsi dél contegno del 
Montenegro e della Servia, e per dichiarare, che 
essa non può più a lungo mancare alla propria 


interinali di pre- | 


il signor Monrad accetta la missione che gli è of-. 


pali plementi della combinazione, che sottoporrà | 


rare i loro troni si è coll’aiuto della soldatesca | 
Straniera. — La Francia inon può abbandonare il | 


qualnque inflenza politica morale , ed essa invita Ì 


| 
| 
| 
| 


ma n°——--r-——Pr 
digmtà, e che è risoluta ad intervenire energica= 
Mente colle armi, quando que'due paesi non de- 
sistano dalie continue macchinazioni nelle confi- 
nanti provincie della Turchia. Éun fatto, scrivono 
al Lloyd di Pesth, che si ordinò nuovamente di te- 
Nersi preparati a quei soldati i quali sono stati 
Tecentemente rimandati alle lora case, e che si 
Spinge con-gran zelo il ricupero degli arretrati 
d'imposta dell’anno precedente e del corrente, 

| L’anno amministrativo*turco ‘cominoia col 4° di 

i. marzo, vecchio stile. 


bia SERE dro è “ni 


fico dispaccio del signor di Thouvenel, il qiale è | 


sioni del sig. Reizet, del principe Poniatowski e | 
L'Inghilterra fa ora nuove propo-! 


domanda la cooperazione dell'Au- | 


questo si fa appello alla saggezza ed alla forza di ! 


| l’imperatore non. piglieretbs 


La Perseveranza di Milano pubblica il se- 
! guente dispaccio: 

7 Parigi, A febbraio, sera. 
La Spagna si mostra inclinata ad un acco- 


di Berlino, dà. i seguenti particolari della nota modamento. Essa domanda al Marocco la ces- 
di Thouvenel al governo au-! sione del territorio conquistato fino alla Sierra 


Billones ed al piccolo AUante, ed il pagamento 


| delle spese di guerra: ‘ 
uno sguardo retro-! p & 


La Russia rigetta le proposte inglesi, Si-f1- 
Fanno nuove trattative. Des Ambrois'è partito, 
Palmerston scrisse una lettera all” imperatore 
circa la Savoia, È : ; 

Î _———_———r——___————m@@@ 
|  Dispacci Elettrici Privati 
| (AGENZIA STEFANI) | 
| 
| 


Ferrara, 17 febbraio, ore 9 pom. 


n governatore Farini è giunto in Ferrara 
î alle ore due, ed'è stato accolto con entusiasmo. 
Questa isera la città è illuminata. 


— 


Parigi, 18 febbraio, mattina. 

Londra, 48...Lord. Russell ha dichiarato 
avere lord Cowley ricevuto l'assicurazione che 
una risoluzione 
; finale riguardo alla quistione della Savoia senza 
| consultare le grandi potenze, e che non pense= 
i rebbe giammai all’annessione di alcuna parte 
| della Savoia, tranne il caso che i savoiardi lo 
| desiderassero. Tila comunicgzione venne fatta‘ 


| all'Inghilterra dal sig. Thouvenel. Prima di ve- 


Ì 


| mire a qualsiasi decisione finale, debbono aver 
luogo de’negoziati. 


i Rispondendo al stgnor Hume, lord Russell 


| dice avere il governo ricevuto dall’ambascia- 


{ tore a Vienna informazioni relativamente al- 


Paga se non un quarto < 
Il prezzo dei trasporti . 


| l'Ungheria, che adesso non è conveniente di 
pubblicare. 


Parigi, 18 febbraio, sera. 
Londra, 18. La Press conferma. che la Russia 
ha rigettate le proposte inglesi, Soggiunge es- 
sere inesatto che lasRussia. abbia. chiesto la 
riunione di un congresso. 


| In un articolo del Morning Post vien dimo- 


— Sembra che l’Austria non potendo contrarre | 


| Strata con prove storiche la giustizia dei ri- 
| chiami della Francia internova' Nizza e Savoia, 


| Il signor Cobden sarà nominato cittadino 


contratta- | 


d’un gabinetto. Mancò ben poco, in’ 


| 
{| 
| 
I 
j 
| 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 305. 
| 
i 


| della city di Londra, in riconoscenza d:i- ser- 
vigi resi al commercio inglesò. 

Berna, 18. Il signor Tourte è incaricato di 
regolare l’ affare. della navigazione del Lago 
Maggiore. È incaricato altresì. di proteggere 
gl’interessi , dei creditori svizzeri col Monte 
lombardo-veneto. 


Borsa di Parigi del 18, id 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 743, 


Id. id. Lombardo-Venete 543, 
Id. id. Romane 352. 
Id. id. Austriache 498. © 


La Borsa di Vienna fn debole e senza mo- 
vimento. 
Borsa. p: Parici del 18 febbraio 
Fondi francesi in contanti in liquidazione, 
340. ì 67 80 6790 
97 50 97 70 
Consolidati ingl. 94 6,8 
Fondi piemontesi 
:1849. 5 010. . 80.50 80 25 
1853:3 00. |. 5275 >» 


iii ci cri ddr ala 
G. ROMBALDO, Gerente, 
i 
BORSA DI TORINO. 
18 febbraio 1860. 
Fonpi PuBBLICI Contratti în cont, 


1859 5.0j0 4 genn, Matt, 
Certif. 410.1 genn. G, p. d. B. 


in liquid, 
80 — 80 — 29feb: 
8015 — — 
feno Mat. . 80 — 822029 feh; 
Certif, 5j10 id. G.p.d.B. — — 8) 253imar. 
» Matt, —.—..80.30..id. | 


CAMBI br. scad, 3 mesi CORSO peLLE MONETE 
Augusta. 215 I} 244 ti Oro compra remlila 
Frane. s. M. 215 144 214 4xi Doppia da 20 20 a 20 42 
Lione. . 99 90 99 25 | id. di Savoia 28 50 
Londra . 25/07 112 2492 412, id. di Genova 78 75 78 90 
Milano . Asgio 

Parizi. . 99 90 99 25 [Scudi vecchi 9 30 
Turino sconto . 4 42 0,0 id. o: 5°» 
Genova sconto , 4 412 0,0 


__ —rIMARCO-DELSOGHIO £ C. 
; \suenotificano ‘ché nel loro negozio? tro 
o.vasivesposto” in ‘veridita ' id’ nSo' di 

Bazar un grande assortimeuto” d’<biti 
in seta col ribasso del 25 0j0, ed a 
prezzo. fisso per contanti. 


Presso il libraio PARAVIA 
È în Torine 

Compendio di Geometria piana 

e solida e di Trigonometria. 

rettilinea e sferica di GIO- 

! VANNI LUVENE. Terza edizione, 
1860. Prezzo L. 3 20. 


LATTE DI VACCA JODATO 


— — Presso .il viale di S. Morizio,.rim- 
petto alla via del Cannon d’oro, tro- 
vasi ‘da parecchi mesi in esercizio un 
piccolo stabilimento destinato alla pre- 

‘ parazione di latte di vacca iodato; ‘il 
‘quale: si ottiene. somministrando ‘!a 
vacche lattifere cogli alimenti e colle 
bevande joduro di potassio, non ha 
alcun sapore disgustoso e supplisce 
con vantaggio l’oliojdi fegato di mer- 
luzzo .éd.1 preparati di jodio nella 
cura delle malattie in cui questi ri- 
medi sono indicati. 

Il prezzo di questo latte è di 25 
cent. la dose (quinta parte del litro) 
se preso sul luogo; di cent. 30, se 
trasmesso a domicilio. 


Per motivo di partenza 


TRATTORIA rimettere 


in buona località e ben avviata, mon- 
tata a nuovo, in Torino. Per le trat- 
tative dirigersi all'Ufficio centrale di 
annunzi, yia Carle Alberto, N. 7, 
piano terreno. 


ULTIMI GIORNI 


BAZAR LIBRARIO | 


Galleria Natta, Torino, 

Liquidazione di Ribrà col ribasso 
del 3@ al 9@ per cento. Libri cias 
sici, ascetici, romanzi e let- 
teratura. Si spedisce gratis il ca- 
talogo mediante domanda con lettera 
affrancata ai sigg. Grillo e Mas- 
saglia. ci 


OPERE POLLTICHE 


pi NAPOLEONE III 


Due volumi. Pres L: BS. 
Presso Michele Caffaretti, via Po, 
rimpetto al Caffè Alfieri. 


AVVISO | 


La vera Sonnambula LEOPOLDA 
nata Filippa, quella che. prima 
eserciva in via Argentieri, tiene ga- 
binetto magnetico e dà consultazioni 
d'ogni genere specialmente per ma- 
lattia dalle 10 ant. alle 5 pom. 

n NB. Le consulte per malattie in 
occorrenza saranno assistite da un 
medico. Via Porta Nuova, n. 8, casa 
Musy, dirimpetto all’albergo del Caval 
Rosso, piano 3°, primo uscio a destra 
appena salita la scala. 


Nuova invenzione a zampillo continuo per 
clisleri e iniezioni, il solo senza stantufo, fi- 
lassa o molla, che non esiga alcuna cura pel 
suo mantenimento. Ricchîoso in belle scatole 
non è soggetto a verun sconcerto, ed è co- 
modissimo per viaggio. A. PETIT, inventore 
dei elysopompes, rue de la Cité, 19, a Pa- 
rigi. Prezzo L. 7.50 - 9 - il e 14. De- 


posito presso |’ Agenzia D. Mondo, via B. 
V. degli Angeli, 9, Torino. 


ossia l’arte d’i- 
DIAFANIA mitare le pitture 
sul vetro. Fogli trasparenti con ve- 
dute, soggetti religiosi e di ogni ge- 
nere, che hanno lo splendore e la 
durata degli antichi vetri colorati. 
Metodo facile ed ingegnoso, per cui 
ognuno può decorare da sè ed a buon 
prezzo le invetriate di una stanza e 
di una chiesa. 

da giardini e 


PANORAMA“ fece 


loni, ‘ossia Noi di cristallo argentato 
riflettenti gli ‘oggetti circostanti ea i 
lontani. — Prezzo da L. 3 a L. 200 
ed ‘oltre. — Deposito presso I Agenzia 
D. Monno, Torino, via della Madonna 
degli. Angeli; m.-9. (Spedizioni in 
provincia). 


RIONDO, Torino, via Madonna degli Angeli, n. 9. 


SOCIETÀ: NAZIONALE 
DI ‘ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA DELL'UOMO 


autorizzata con. Reale Decreto: 16° dicembre 1852, 
fondata: ed amministrata dalla ‘Compagnia 


DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 


Sede della Società: Torino, via di “Po,'n. 58, piano secondo. 


ronpuni cananzia BE MILIONI pi une rarane 


Doti alle Figlio, Capitali si Figli, Risparmi per l'e 
avanzata, 


R. Commissario cav. MELCHIORRE: MONCAFI , consigliere di S. M. @ 
Commissario Regio presso la Banca Nazionale, sede di Torino, 
| CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 
conte Francesco CACCIA, Presid.; CANALIS, DANNA , PELETTA DI COR- 
TANZONE, PISTONE, GAY DI MONTARIOLO, VALERIO, CLARA; GAUDI. 
Le sottoscrizioni. si ricevono ia: Torino'alla Sede della Società: e' nell 
Provincie presso le Agenzie!.delle: Assicurazioni generali, ove continuano 
inoltre a prestarsi le 
Sicurtà sulla Vita dell’ Homo ‘a premio fisso, 
ecper gli altri mami eserciti dalla Compagnia. 
Il Proturatore ‘speciale perl’ Amministrazione delle Tontine Sarde 


GIOVANNI PIOLTI, Ingegnere. 


CALZE ELASTICHE 


di' filo, cotone è seta vuicanizzate, indispensabili nelle af- 
fezioni delle’ varici, n° Lingrossamento delle vene durant 
la gravidanza; nelle conseguenze di fratture, storpiature, 
ecc. Si piglia la mi:-rafmarcando nei varii punti è di fronti 
ai numeri qui disegnati la larghezza’ e lunghezza di una 
ui comune in centimetri. Cimtà di ‘ogni modello, gran 
dezza e qualità. — Siringhe, Cateteri, Cande 
letto e Miimugie di gomma elastica, guitaperca, ecc. 
Clisteri, Clise-Pombpe di vario genere, meccanismo 
e qualità, da viaggio, da ‘tasca, ecc. - Peri vulcanizzati 
per iniezioni - Craseimi da' viaggio - Cuscimi emor 
roidali - Pessaridi varie forme - Cape.roli - Ser- 
rabraecia e Sospensori in cotone, filo e seta. 
Biberons; Coppette per'estrarre con facilità e senz 
dolore il latte dalle: mammelle. - Forniture per ospedali 
ed istituti piî verranno sasunte a prezzi di fabbrica. Articoli della Gasa Ga 
lante ‘di Parigi. Deposito generale per il Piemonte presso l'Agenzia D. 


VITALINA STECK 
‘CADUTA di CAPELLI, CALVIZIE, NLOPEZIA 


L’uso facile di quest olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato ! 
‘suocessi inattesi che si ottennero in breve tempo. su teste assoggettate già 
inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, è stato pienamente approvato; 
dal signor dottore C.-@. Christophe, antico professore della . scuola 
(li medicina ‘pratica ‘di Parigi ‘é fin base dei risultati positivi ot- 
tenuti, senza incomodo ‘di ‘sorta, su calvizie di anti. 
ehissima data ». Ciascuna boccetta deve ‘sempre ‘vendersi munita 
del sismbro del. governo francese imprésso sulla firma in 
rosso W, achon Aimè, solo proprietario, Boul. Sébastopol, 39. 
-— Prezzo della boccetta 90 frrameri. — Una istruzione sull’uso dij 
quest’ olio; contenente anche: le prove autentiche della sua efficacia, si 
idistribuisce grafie. presso. l'Agenzia Di: Mondo} depositario centrale in Torino] 
ivia della Madonna degli Angeli N° 9, 


ri La DI 
GUANTI NETTATI 
in un momento, col costo di cinque centesimi il paio, senza bagnarli 
nè restringerli, con la SAPOVIVIDUVIGNVAU, pasta compiu- 
tamente inodora. Si PIvnne di comperare. Prezzo del vaso fr. l 50. 
Parigi, presso DUVIGNAU , via Richelîez, 66. — Deposito in Torino 
presso l'Agenzia D.. Monno, via B. V. degli Angeli, n. 9. Spedizione 
in provincia, 


air 


gr 
o/e Ni 
I MEDATLLE' 
(| Dancoxr 
i 1635_4 
1548 d 


3 x Fabbrica in Parigi, 28, 

(cs) PATE si GEORGE rue Taitbout.  Confelto petto- 

I! NÉ; 7 ) 3 rale di regolizia e gomma; riconosciuto 

Phai macien d'Epinal (Vosges) crei efficacissimo contro le infiummazioni 

va arritazioni della gola e dei petto conosciute sotto il'nome di infreddature, rauce- 

dini, estinzione di voce, catarro acuto ocronico, asma, osseclnina, e contro il grippe, 
Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo,. calma: la tossee facilita l'espettorazione. 

Agente Commissionario in Torino, D. MONDO, yia,B. V. degli Angeli, n. 9. Vendita: 

Torino, Bonzani, Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Nizza, Dalmas; 

Milano, Zanetti; Modena, farm. S. Geminiano, e nelle principali farmacie. 
—____ —__———————_——@@@——@—1t11@1@@ 


Medicame ti Perri 


e n so 
T. LA PEPSFIN 
È E UNITA 


I FERRUGINOSI 


actdificata. » (Mipepzia e Consunzione, 
a (Presso a Parigi: 5 patta 


colori pi riti 
letto col''idrogena è da queto. e frate 
nto della fersa toa cuilicania nelia 
PrPs:na, Mi joduro ferroso ina! 
rp ela n pig Camezige Pe de motpia. 
ve inerzia indica au Salo! ala Pepsina, e gioco 
Ù gionareig d'apirsla persia al ferto ed àl ‘odio per fara maz pere gender di 
dil'Amessama terperiaie 6 medicina), “{Prezio pe de Îr.02 


14 


‘e preparatore. 
1. PILLOLE 


Roi quali li digestione è difficile od im, 
« L'alimente è solo una sostanza 


« colui.che non digetisce. 


ma Mover dircita 
Agente generale. negli Stati Sardì DD. Mondo, Torino, via B.. V. degli Angeli, 


N. 9. — 
provincia nelle principali farmacie. 


;c PECTORALE 


NAULD AINE 1820. di un uso 


popolare in Francia contro i réfreddori, il''eatarro, il Qvippe, la raucedine e 
l’irritazione di petto. Viggasi la dichiarazione autentica de) sic, Pariset 
medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’ Accademia di 
Medicina; che è unita alle scatole. — Se ne prende un'pezzo ogniqualvolta 


di BRegnault 
Mazgiore è dal 


si prova il bisogno di tossire o di espettorare. 


‘ rue Caumartin, 45, a 


Ì 


i 


| 


ne in boccette, e mexze 


e della firma di TH.-PAUL oca aim 
proprietarie 


farmacista, rus do Castiglione, 2, che ne è solo 
lo WUTRITIVE, di Pepsina acidificata, 
le malattie gastralpiche, dispestiche, ecc. ed in tutti i casì 


a A greggia souza virtà 
« nutriliva per se stessa, é che lascia peniro di sfnimente 


« Una cosa sola è necessaria per perare questa tras- 
ea e formazione di alimenti in nufrimenti, quarta pepsina 
spera del dotter:L. Convisant, medico di S. M. l'imperators de’ Francesi), 


a rifliviohe, la tisi, la 


al medita fl forro cd fl jodio, somura ra- 
nome. » (Eetratio di 


trovasi: Torino, da Depanis , Benzani ; Genova, Bruzza, De Negri. — In 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


Preszo: 4 fe. la 1,2 scaiola, 1 75 la ‘scatola; 

L’Eticheita porta la firma di Regnauld Ainé. — Deposito ‘ génerale 
arigi. — Deposito centrale in Torino presso l’A- 

genzia D. Monno. — Vendesi presso le principali farmacie. 


Logo aio 


approvato dall’ Ac- 


DE BERTHE cadéntiafimpetiale di 


medicina di Parigi con Menzione onorevole all’ Esposizione del 1855. 

L'efficacià e la purezza di'quest’Olio sono garantite . 

1° Dall’opinione di un gran'‘numero di celebrità mediche , e segnatamente da 
quella del professore Trousseaw.: che ha constatato che coll'Olio bruno 
di fegato idi Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
certi nelle numexose affezioni, sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ed: altre, per 
le quali è generalmente prescritto. /Traité de thérapeutique de Trousseau et Pi- 
doux, tom. 4, page 281). 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari &rissole, Guibourt, Soubeiran Bouchardat, Bussy 
e Robinet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 
fabbrica il suo Olio, ed i processi che esso ha proposti per constatare le alte- 
razioni e le mescolanze che finno' subire all'Olio di fegato di Merluzzo che tro- 
vasi nel commercio. (Bulletin de l’ Académie,i‘tome 418 et 49). 


L'etichetta porta sempre la firma di Berthé. — Deposito generale a Pari 


i 

via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Torino o l'A, i : 

via.È. Wirdagio Ung. 0. p rale i ino press genzia D. MONDO, 
Purzzo: 3 50 la Boccetta. 


Vendesi pure: Torino, da Bonzani. e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Ba- 
10; 


Vercelli, Berteletti; Milano, Zanetti © nelle principali farmacie d’Italia. 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi 


Non più CAPELLI BIANCHI 


) MELANOGENE 

Tintura PER EccELLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 
per tingere all'istante im ogni colore i capelli e la barba 
po pericolo per la PELLE è senza alcun odore. un tiatare è supe: 
a riore a quelle adoperate fino al giorno d’oggi. Mb 
brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi, presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6, 10 e 15. 

Deposito centrale in Torino presso l’Agenzia D. MONDO, via BV. deeli | i 
Vendesi anche presso Tione, via $ Francesco di Paola, N97. FISSI Aaa: 


MACCHIE DEL VISO 


I LATTE ANTEFELACO puro è un cosmetico ihfallibile contro le |l 
macchie di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza 
ecc. Allungato con due terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima dellé 

abluzioni del mattine: purifica l'epidermide , senza mai arritarla od alterarla, | 
dalle secrezioni coloranti oscure, farinacee o giallognole, dissipa o ritarda lo 
prime rughe, rinforzando il tessuto della sla; edi impedendogli di disten- 

dersi; dà e conserva al viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo | 
della boccetta & fr. — Parigi, Camdes e Comp., Boulevard St-Denîs 28 
| Paposio centrale in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via B. V. | 
| degli Angeli, 9, (Spedizione in provincia). Trovasi : Torino, da Depanis ° ch | 
| Bonzani; Genova, Brusza. . i | 
eon PAGLIERICCIO ELASTICO, garantiti, a 


LETTI IN FERRO 
L. 50 cad., a pronti contanti, dal fabbr. Festa 
Teobaldo, via Lagrange, n. 6, (lettere fr.), 


ERNIE ep ORTOPEDIA 


In Torino, via Porta Nuova, N.16, 
piano 1, scala destra. 


Istituto Medico-Chirurgîico 
per la cura radicale incruenta delle 
ernie e delle deformità del corpo 
umano, aperto in tutte le ore. della 
giornata, ove si «danno consulti dalle 
ore 4 alle 3 pom. dall’Ill.®° sig. cav. 
direttore in capo dello stabilimento. 

NB. Si distribuisce gratis un opu- 
scolo delle ernie del chirurgo Ratti. 


del Dott. 
ANTI-MICRANIA mos 
nna:m. Uso esterno; effetto pron- 
tissimo; 5 franchi la boccetta. Casa 
Flon, rue Taitbont, 28, Parigi; e nelle 
rincipali farmacie di Francia e del- 
estero. 


LA CARTA D'ALBES- 
PEYRESìì, la sorgente di tutti i 


E iglioramenti recati nella 
cura dei Vescieanti. 


Questa carta impiegata fino dal 1847 dai 
medici e chirurghi in capo degli ospedali di 
Parigi, membri dell’Accademia di medicina e 
professori alle diverse scuole di medicina e di 
farm cia,.è preferibile a tutti gli altri mezzi 
conosciuti. 

In effetto: 4. Essa intrattiene di sé sola 
una suppurazione abbondante ed uniforme, 
sez: dolore, rossoré nè infiammazione alla 
pelle o alle parti dentdate ; 2. Impedisce la 
formazione delle false. membran» e delle pel» 


| licole bianche chefsi oppongono sovente alla 
suppurazione; le superficie denudate sono co- 


stantemente di un bel rosso, liscie e senza ©- 
screscenze carnose; 3. Non cagiona alcuna 
irritazione rielle vie orinarie e conviene per 
conseguenza di molto alle persone nervose ed 
irritabili ; 4. Non lascia esalare alcun edore 
disaggradevole, ed offre perciò i vantaggi di 
una estrema pulizia; 5. Questa carta finissima, 
pieghevole, trasparente, dolcissima , aderisce 
alle estremità dei vescicanli, ron si scompone 
mai, e non cangia la sua forma e la sua pie- 
gheyolezza, restando su la superficie in sup- 
purazione. ( Questa è la sola preparazione, 
colla quale si possa curarsi facilmente da 
sc stessi,nel proprio letto, in viaggio, ecc ) 

Essa è distinta in quattro gradi di forza, 
indicati dal n. 4 debole, n. 1, n.2 e n. 5. 
Il n.4 è il meno forte di tatti, il n. 3éil 
più forte, 


Opinione ® 


, per 


A PARIGI, presso |’ inventore, faubourg 
St-Denis, 80. — Agente commissienario in 
Torino, D. MONDO, via 8. V. degli An- 
geli, 9. — Vendesi: Torino, da Bonzani e 
da Depanis; Novara, Caccia; Intra, L. Cac- 
cia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti; 
Vercelli; Berteletti e nelle principali farmacie 
d'Italia. 


SECOLO X X 


ALLA 
L. 250. 


_ 
D 
=) 
di G. &. GERVINUS. 


INTRODUZIONE 


Si venda presso |’ Ufficio dell’ 


da prineipali librai 
STORIA 


HUILE: DE FOIE; DE: MORUE: Ra teao 
x NATURELCLE::E.T PURE: naturale e pu- 
ro, di BerTHÉ, - 


